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SENATO 
(N. 763) 

DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 
appro'l)a,to da.lla Carnera dei deputati nella seduta del 19 ottolrre 1954 (V: Stampato N. '1'180) 

presentato dal 1\'Iinistro del 'fesoro 

(GAVA) 

di concerto col Ministro (}el Bilancio 

(VANONI) 

· e col Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

TRASMESSO D.A.L PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

~ 20 OTTOBRE 1954 

Etni ssione. di un Prestito nazionale redimibile 5 per cent~o 
denon1inato « Trieste·~~. 

DISEGNÒ DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzata l'en1issione di un Prestito na­
zionale redimibile denominato« Trieste», per 
il capitale n01ninale di lire trentadue milia:rdi. 

I titoli del prestito fruttano l'interesse an­
nuo del 5 per cento, pagabile in due semestra­
lità posticipate. al l 0 gennaio ed al 1° luglio di 
ogni anno. 

Art. 2. 

Il prestito è distinto in serie da un miliardo 
di capitale n01ninale ciascuna. 

L'a1n1nortamento è effettuato con r imborso 
alla pari nel periodo -di venti anni a comin-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

ciare dal P gennaio 1960, esclusivamente me­
diante sorteggio annuale, secondo il piano di 
am1nortamento stabilito con decreto del Mi­
nistro per il tesoro. 

Art. 3. 

I titoli e gli interessi del prestito di cui alla 
presente legge sono esenti : 

a) da ogni ill}posta diretta reale presente 
e futura; 

b) dall'imposta di successione e da quella 
sul valore globale delle successioni; 

c) dall'imposta di registro sui trasferi­
menti a titolo gratuito per atti tra vivi e per 
la costituzione di dote e del patrimonio fami­
liare. 
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Ai fini tutti di cui al presente articolo, i 
titoli sono esenti dall'obbligo di denuncia, nè 
possono formare oggetto di accertamenti di 
ufficio e, ove fossero denunciati, essi non con­
corrono alla detennin:azione delle aliquote ap­
plicabili per le quote ereditarie, per l'asse ere­
ditario globale, per l'in1posta sui trasferimenti 
a tito1o gratuito per atti tra vivi, nonchè per 
la costituzione di dote e del patrimonio fa­
miliare. 

Art. 4. 

La sottoscrizione è effettuata, per contanti, 
al prezzo stabilito con decreto del Ministro 
per il tesoro. 

Per il collocan1ento del prestito il Ministro 
per il tesoro si può ayvalere di un Consorzio 
promosso e presieduto dalla Banca d'Italia. 

Art. 5. 

Il prestito considerato nella presente legge 
è iscritto, con decorrenza P gennaio 1955, nel 
Gran Libro del Debito Pubblico e ad esso sono 
applicabili le disposizioni che regolano lo stes­
so Gran Libro, in quanto non siano contrarie 
a quelle contenute nella presente legge. 

I relativi titoli, al pari degli altri di debito 
pubblico, sono accettati tutte le volte che, per 
disposizioni legislative o regolamentari, siano 
richieste prestazioni o pres0ritti depositi cau­
zionali o, in genere, depositi a garanzia in 
titoli del debito pubblico e reinvestimenti di 
capitali in siffatti titoli. 

I titoli e le reilative cedole fruiscono di tutte 
le garanzie e di tutti i privilegi concessi alle 
rendite del debito pubblico. 

Art. 6. 

Con decreti del Ministro per il teso·ro sa­
ranno stabiliti : la data d'inizio e la durata 
della sottoscrizione, le caratteristiche ed i ta-

gli dei titoli, i termini e le modalità di ver­
samento in tesOreria dei proventi della sotto­
scrizione ed ogni altra condizione e modalità 
della emissione dei titoli stessi, ivi inclusi i 
conguagli di interessi al 5 per cento annuo, 
nonchè le modalità di ammortamento. Inoltre 
il Ministro per il tesoro è autorizzato a stipu­
lare le convenzioni con la Banca d'Italia per le 
operazioni relative a detta emissione e, ove 
occorra, per la costituzione ed il funzionamen-

. to del Consorzio per il collocamento dei titoli, 
regolandone ogni condizione. 

Art. 7. 

Sono estese all'emissione del prestito le esen­
zioni ed agevolazioni di cui all'articolo: 8 della 
legge 19 dicembre 1952, n. 2356. 

Art. 8. 

Alle spese derivanti dall'emissione e dal col­
locamento dei titoli previsti dalla presente 
legge, nonchè per il conguaglio interessi, si 
fa fronte con una ruliquota dei proventi della 
emissione stessa. 

All'onere relativo al pagamento della rata 
di interes.si al l 0 luglio 1955 del prestito si 
provvede coi fondi .iscritti sul capitolo 2 dello · 
stato di previsione della spesa de'l Ministero 
del tesoro per 1'esercizio 1954-55. 

Il 1\!r:inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Il P1·es·idente della Camera àei dep1ttati 

GRONCHI. 




